Il nome di Dio nella JT

E’ ricordato 

1. tre volte: due volte da Giuditta nel recitativo prima di “vibrare il colpo e recidere l’infelice capo di Oloferne” e dopo quando Lo ringrazia ed esorta la sua alleata fedele ancella Abra a farlo (perciò l’agamus al congiuntivo) con  una espressione del tardo latino (mille mille Deo gratias agamus). Giuditta, in un ampio recitativo, riconosce il merito della sua vittoria a Dio in quanto Rex, Reges qui regit (il Re che governa i re), come bone Deus (vocativo: o buon Dio) che “compi la tua opera nella pace” (in  un’aria). Infine in un altro recitativo, Giuditta declama la sua preghiera di lode e di invocazione al potens in mundo Deus strutturata come una invocazione liturgica di lode e di supplica,
ricordando altre due donne bibliche, Giaele “vittoriosa” e la combattente (pugnante) Debora che a sua volta “benedice” Giale per ciò che ha fatto.
 

2. Due volte il sommo sacerdote Ozia: la prima quando lo invoca come “Dio di Abramo, re degli eserciti, signore delle battaglie, col valore della tua destra annienta il nemico. Supplici invochiamo a te gloria e ai tuoi devoti vittoria”  e l’altra quando lo invoca con summe Deus [in latino è vocativo] exultat  ecce in te spiritus meus , in un recitativo quasi alla fine dell’oratorio. In ambedue le invocazioni sono impliciti e sintetici le citazioni ai salmi che adottano lo stesso linguaggio di invocazione.

La presenza di Dio è testimoniata anche da alcune sue imprescindibili prerogative che lo fanno riconoscere come il vero vincitore tra gli Assiri e gli Israeliti e come il protettore e il garante di Giuditta: è invocato (perciò al vocativo, in latino) come Mundi Rector dalle vergini salmodiati nel coro, come il solo beato Duci increato [beato  increato Signore] al quale “è dovuta la nostra pace e la nostra gloria” (in un’aria di Abra) e già prima da Giuditta onora e loda Dio come Summe Astrorum Creator, clemens in caelo Pater e potens in mundo Deus.

� La bellezza di questa invocazione “liturgica” esige che venga ricordata (cfr. anche il testo in latino e nell’allegato Libretto di Juditha Triumphans in � HYPERLINK "http://www.lascuola.it" ��www.lascuola.it�). Il testo di questa preghiera  come le altre invocazioni a Dio e il riconoscimento delle sue qualità nei recitativi, nelle arie e nei cori dell’oratorio possono essere oggetto di attività didattica e di riferimento ad altri eventi biblici in cui Dio evidenzia queste o altre complementari qualità. In particolare ricercandole nel libro biblico di Giuditta.





� Cfr. il cantico di Debora nel cap. 5 del libro dei Giudici e nella sua versione in prosa al capitolo 4 dello stesso libro.





